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UFFICIO TECNICO  
 
Ordinanza n.°  01 / U.T.                     Cannero Riviera lì,  18/08/2014  
 

TAGLIO  RAMI  E  PIANTE  PERICOLOSI  LUNGO  I  MARGINI  STRADALI, MANUTENZIONE  E  
PULIZIA  FOSSI,   MANUTENZIONE  DELLE  AREE VERDI   E/O   INEDIFICATE    

 

Il Responsabile  del  Servizio 
 

Visti il Decreto del Sindaco n.° 2 del 18/08/2014; il D.Lgs 267/2000; il D.Lgs 285/1992 (Nuovo Codice della 
Strada) e s.m.i.; il DPR 495/1992 (Regolamento di esecuzione e attuazione del codice della strada); gli Artt. 
892,894,895,896 del Codice Civile; la L.R. 10 Febbraio 2009 n. 4 e il Regolamento forestale D.P.G.R. 20 settembre 
2011 n.8/R e ss.mm.ii. 

ORDINA 
 

a tutti i proprietari dei terreni confinanti con strade statali, provinciali, comunali e vicinali ad uso pubblico mulattiere 
e marciapiedi situati nel territorio del Comune di Cannero Riviera di provvedere a : 
• Tagliare l’erba e la vegetazione in genere, rimuovere lo sfalcio nonché i rifiuti nelle aree private e in quelle 

prospicienti su aree pubbliche o di uso pubblico, viabilità pubbliche; 
• Regolare le siepi radicate sui propri fondi che invadono i confini della proprietà stradale e dei marciapiedi  o che 

provocano restringimenti della carreggiata, limitazioni della visibilità e della segnaletica verticale 
• Tagliare i rami di piante radicate sui propri fondi che si protendono oltre il ciglio strada o che limitano la 

visibilità di segnali stradali o interferiscono in qualsiasi modo con la corretta fruibilità della strada; 
• Rimuovere immediatamente alberi, ramaglie e terriccio dai terreni laterali e caduti dai propri fondi sulla sede 

stradale o di sentieri pubblici o di mulattiere, per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa; 
• NEI BOSCHI  E NELLE AREE BOSCATE, tagliare, entro una fascia di 3 metri a monte e a valle della sede 

stradale, misurata orizzontalmente a partire dal confine stradale, tutte le piante morte, in piedi, fortemente 
inclinate verso la sede stradale e/o con diametro di 1,40 m. misurato dal suolo inferiore a 22 cm., nonché le 
specie arbustive; 

• Regolare e sagomare le scarpate e i cigli; 
• Adottare comunque tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad evitare qualsiasi danno e/o pericolo e/o 

limitazioni della sicurezza e della corretta fruibilità delle strade confinanti con i propri fondi. 
      I suddetti interventi di messa in sicurezza, adeguamento e corretta tenuta dei fondi presso le strade, dovranno 
essere eseguiti ciclicamente in modo da garantire la perfetta pulizia e manutenzione dei luoghi e comunque con 
minimo di due cicli di lavoro  secondo le seguenti scadenze: 
- Primo ciclo da manutenzione ENTRO E NON OLTRE IL 30 NOVEMBRE di ogni anno; 
- Secondo ciclo di manutenzione ENTRO E NON OLTRE IL 15  MAGGIO di ogni anno; 
     In caso di inosservanza, sarà facoltà di questo Comune, trascorsi inutilmente i termini sopra indicati, procedere 
d’ufficio per eseguire i lavori necessari a spese degli inadempienti, ricorrendo anche all’assistenza della Forza 
Pubblica. 
     Il tutto fatta salva ogni azione contravvenzionale al riguardo e ferme restando le responsabilità civile e penale dei 
proprietari stessi per qualsiasi incidente o danno derivante dalla mancata esecuzione della presente ordinanza, 
oltreché dal mancato rispetto degli obblighi imposti ai proprietari dei fondi confinanti le pubbliche vie, come 
previsto dalle disposizioni normative vigenti in materia. 
      Le trasgressioni alla presente Ordinanza saranno sanzionate amministrativamente a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, lasciando impregiudicato, qualora se ne ravvisi la fondatezza, l’esercizio dell’azione penale. 
     La presente Ordinanza viene resa nota al pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale 
(www.comune.canneroriviera.vb.it). 
     Avverso alla presente Ordinanza, chiunque abbia interesse legittimo, può proporre ricorso al TAR entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, decorrenti dalla data di 
pubblicazione o dalla piena conoscenza dell’atto comunque acquisita. 
      

 IL TECNICO COMUNALE 
 Responsabile del  Servizio 
 FERRARI  geom. Stefano  


